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Comunicato Stampa
CNA: IMMOTIVATO LO SCIOPERO PROCLAMATO  DA CGIL CISL E UIL           NELLE AZIENDE ARTIGIANE 
Bologna, 5 luglio 2007. “Un’azione priva di ogni fondamento le cui motivazioni sono pretestuose”.  Con queste parole Paolo Preti responsabile delle politiche sindacali di CNA dell’Emilia Romagna commenta la decisione di indire uno sciopero generale per domani assunta da CGIL, CISL e UIL. “Le trattative, per il rinnovo dei contratti artigiani, infatti, non sono mai state interrotte – precisa Preti – tanto che in questo anno e mezzo sono stati siglati tre rinnovi contrattuali a livello nazionale: edilizia, trasporti e comunicazione e sono già fissate date precise per ulteriori incontri sui tavoli già aperti per altre categorie. Anche in Emilia Romagna, per la contrattazione di secondo livello, abbiamo già chiuso il contratto per il settore chimica, gomma, plastica e vetro; abbiamo trattative in corso per metalmeccanica, legno, comunicazione e alimentazione e siamo in attesa di ricevere le piattaforme di altre categorie. Se la trattativa, a tutti i livelli, è complessa e procede a rilento, semmai questo è da ascrivere al rifiuto  del Sindacato, da un lato a riconoscere la specificità che l’artigianato rappresenta; dall’altro, alla sua incapacità di cogliere i cambiamenti necessari al mondo del lavoro per modernizzare e rilanciare la nostra economia ”.

Il dirigente CNA sottolinea poi, come nel corso dei negoziati, le Confederazioni artigiane non si sono mai sottratte al confronto, né sulle rivendicazioni salariali, né tanto meno su quelle di carattere normativo, ma al contrario, hanno dichiarato la propria disponibilità al riconoscimento di aumenti economici in linea con le aspettative inflattive, ed manifestato chiaramente l’intenzione di migliorare alcune normative contrattuali. “ E’ stata semmai, l’indisponibilità di CGIL, CISL e UIL al confronto su nuove modalità di articolazione dell’orario di lavoro, conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente e il mancato riconoscimento della specificità dell’apprendistato nelle imprese artigiane, ad impedire, finora, una positiva soluzione delle trattative ancora aperte”. Di conseguenza, ribadisce Preti “le motivazioni a supporto dello sciopero sono da considerarsi frutto di una rigidità ideologica anacronistica . A nostro avviso esistono invece, i margini negoziali per continuare le trattative e consolidare così, il nuovo modello contrattuale condiviso dalle parti sociali appena un anno fa. Servono coerenza e senso di responsabilità per dare risposte positive ad 1 milione di lavoratori e oltre 420mila imprese”.

Cordiali saluti.
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